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Ucciso un bandito 
durante un tentativo di 

rapina sulla l Salaria 
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L'UNITA' 
SINDACALE 

LA CONCLUSIONE , della 
crisi UIL è un fatto 

positivo per. la ripresa del 
processo di unità sindacale. 
Le decisioni, assunte a lar
ga maggioranza, sono tali 
che consentono un immedia
to impegno di questa orga
nizzazione per la estensio
ne dei consigli di fabbrica 
a tutti i settori del movi
mento sindacale e per la 
costituzione dei consigli di 
zona. In tal modo ' dovreb
bero essere ormai superate 
quelle difficoltà che hanno 
rallentato gravemente da 
settembre in poi l'attuazio
ne delle decisioni assunte 
in materia di unità sinda
cale dai congressi confede
rali. . ' • . • • > ' 

L'estensione dei consigli 
di fabbrica e soprattutto 
la costituzione dei consigli 
di zona corrispondono a una 
duplice esigenza. Da un la
to, essi rappresentano un 
passo innanzi di fondamen
tale importanza verso l'uni-
ficaziòne sindacale. Dall'al
tro lato, sono gli unici stru
menti organizzativi, in par
ticolare i consigli di zona, 
i quali però presuppongono 
la generalizzazione dei con
sigli di fabbrica, che consen-

. tono di garantire la parte
cipazione . democratica dei 
lavoratori alla elaborazione 
e alla direzione di una lotta 
sindacale volta a ottenere, 
attraverso incisive riforme, 
un nuovo tipo di sviluppo 
economico e sociale del pae
se. I mancati progressi in 
questo campo, quindi, oltre 
a rappresentare una battuta 
d'arresto ?del processo - di 
unificazione, hanno reso più 
difficile l'organizzazione e 
lo sviluppo del movimento 
e la stessa presa di coscien
za, a livello di massa, dei 
termini attuali dello scon

t r o sociale. 

LA QUESTIONE che oggi 
" si pone è recuperare il 

tempo perduto. Ciò non sa
rà possibile se non vi è un 
impegno unitario della Fe
derazione delle Confedera
zioni, volto a rilanciare ; la 
prospettiva dell'unità orga
nica e a mobilitare tutta la 
organizzazione sindacale per 
l'estensione dei consigli di 
fabbrica e la costituzione 
dei consigli di zona. Supe
rate ormai le esigenze di 
chiarificazione che erano 
emerse all'interno della UIL, 
è da augurarsi che questo 
impegno non tardi ancora. 

Ciò è importante anche 
per garantire la vitalità dei 
consigli di fabbrica esisten
ti. E' da notare infatti che, 
in qualche caso.' si . tratta 
certo ancora di eccezioni, 
emergono tendenze alla bu
rocratizzazione nei • consigli 
di fabbrica. Vi sono spinte 
ad accentrare nell'esecutivo 
del consiglio di fabbrica fun
zioni che dovrebbero essere 
di tutto il consiglio e anche 
orientamenti a utilizzare il 
monte-ore dei permessi sin
dacali in forme che, anzi
ché ' facilitare la più larga 
partecipazione, vanno nella 
direzione di concentrare su 
pochi le reali possibilità di 
svolgere l'attività sindacale. 
Tutto ciò contraddice l'ele
mento che caratterizza i 
consigli rispetto alla espe
rienza delle commissioni in
terne, Tessere cioè strumen
to di una più ampia demo
crazia sindacale. 

Anche questi limiti at
tuali possono essere supe
rati se vi sarà un rilancio 
generale della costruzione 
dei consigli di fabbrica e di 
zona e della prospettiva del
la costruzione di un sinda
cato unificato, autonomo e 
basato, nella sua vita inter

na, sulla più ampia e coe
rente democrazia sindacale. 
Noi comunisti siamo da an
ni impegnati a difesa • di 
questa prospettiva. Ritenia
mo che la realizzazione del
l'unità organica del movi
mento sindacale accresce
rebbe il peso dei lavoratori 
in tutta la vita sociale e con
tribuirebbe al consolidamen
to delle istituzioni democra
tiche. 

E' bene però che ogni 
partito si pronunci con chia
rezza su questi problemi. 
Esiste senza dubbio una po
sizione netta a favore del
l'unità oltre che del nostro 
partito anche del PSI. Sa
rebbe bene che venisse fu
gato ogni equivoco anche 
da parte dei repubblicani, 
dei socialdemocratici e so
prattutto della Democrazia 
Cristiana. E non si tratta 
di pronunciarsi sui principi 
ma su una questione poli
tica molto concreta e attua
le: se è giunto il momento 
di mettere in moto i mec
canismi necessari per arri
vare all'unificazione in tem
pi brevi, così come noi ri
teniamo possibile e neces
sario. 

VFON SI PUÒ' più restare 
J-" nell'equivoco. E senza 
dubbio alimentano gli equi
voci articoli come quello ap
parso sull'ultimo numero 
della ' Discussione, settima
nale della Democrazia Cri
stiana, a firma Olini, dal 
titolo « La tentazione del 
pansindacalismo ». In que
sto articolo si legge: « Va 
ribadito che unità sindacale 
non significa unità di asso
ciazione. L'unità sindacale 
va perseguita nella libertà 
di associazione perché sol
tanto in questo clima può 
pulsare la vita associativa »; 
e - ancora, « è storicamente 
provata in Italia l'esigenza 
di un coordinamento sinda
cale dei lavoratori, ma an
che l'incompatibilità di abi
tazione sotto lo stesso tetto 
tra appartenenti a diverse 
ideologie»: e ancora, « <?on 
il sindacato unico — data 
anche la precaria situazione 
politica italiana — si assi
sterebbe alla costante mor
tificazione di taluni valori. 
al continuo cedimento al 
più forte, ad una logica che 
lascerebbe ben poco spazio 
alla dialettica interna, con 
U risultato di provocare tra 
i lavoratori spaccature e di
visioni ben più gravi di quel-
le verificatesi nel 1947-48». 

Sono parole chiare e gra
vi. dicono si -.ll'unità d'azio
ne, no all'unità organica. E' 
un giudizio che falsa la real
tà italiana perché i consigli 
di fabbrica nei quali già si 
intravedono le caratteristi
che del sindacato unico inse
gnano il contrario di ciò che 
afferma Olini. L'esperienza 
dice che i lavoratori di di
verse ideologie possono con
vivere sotto lo stesso tetto, 
che vi è non una mortifica
zione ma un'esaltazione del
la dialettica interna e che 
dal confronto • nascono non 
spaccature, ma una raffor
zata unità. ' 

Comunque, la domanda 
che sorge ed è necessario 
porre è: questo articolo è 
l'opinione di un singolo o 
della segreteria della DC? 
E comunque qual è l'opi
nione della Direzione demo
cristiana o almeno del suo 
segretario svita prospettiva 
dell'unificazione sindacale.' 

La risposta va data non 
a noi comunisti, aia a tutti 
quei lavoratori che sono im 
pegnati da anni nello sfor
zo per dai e vita a una unica 
organizzazione sindacale. 

Fernando Di Giulio 

Prezzi, occupazione, Mezzogiorno^ agricoltura i temi di una ùrgente battaglia 

fc la lotta dei lavoratori 
un nuovo tipo di sviluppo 

Ferma presa di posizione della Federazione CGIL, CISL, UIL - Ribadito il giudizio negativo sui gravi provvedimenti per i carburanti - Inaccettabile la situazione di continuo 
rinvio da parte del governo di un confronto organico sui problemi di fondo - Richiesta una verifica definitiva - Decisa una settimana di Iniziative nelle campagne - Ferme le 
attività nella regione Friuli-Venezia Giulia - Giornata di forte manifestazione a Cagliari: corteo di edili, studenti e insegnanti - 3 ore di sciopero proclamate alla Fiat per martedì 
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Lavoranti domicilio manifestano aiR#*,''ESfh4JS« r u 1 . " ' * 
sporidendo all'appello lanciato dalla Federazione CGIL-CISL-UIL, per chiedere l'immediata' approvazione al Senato della legge 
che regola i rapporti di lavóro a domicilio nello stèsso testa varato, unitariamente alla ; Càmera. Alla manifestazione che si 
è svolta a piazza Navona hanno aderito l'UDI, Il PCI, Il PSI ed esponenti della DC; hanno partecipato delegazioni di nu
merosissime fabbriche metalmeccàniche, chimiche, tessili e dal legno. Rappresentanti delle lavoratrici sono andate al Senato 
dove" séno-'state^ricevute dai vari gruppi •.-.'_-, : .-? ;<> .'.. , . .• -~v.
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Una risoluzione della Direzione socialista 

» ANCHE IL PSI CHIEDE CORRETTIVI 
ALLE MISURE DECISE DAL GOVERNO 
Il ministro Donat Cattili critica l'imprevidenza dimostrata dinanzi alla crisi petrolifera - Pole
mica convocazione della Direzione del PRI da parte dj La Malfa - Incontro Fanfani-Moro 

Petrolio: gli arabi 
disposti a ridurre 

le restrizioni 
ai paesi europei : 

I CAPI di Stato arabi convenuti ad Algeri — che hanno 
"concluso ieri"i loro lavori — hanno ribadito la loro dispo-

'" nibilità per la trattativa e per una pace giusta, a due 
condizioni irrinunciabili: la liberazione dei territori occu-

: pati e il ripristino dei diritti del popolo palestinese. Il ver-
" tice arabo ha rivolto uno speciale appello ai Paesi europei, 
L perché compiano uno sforzo maggiore per contribuire alla 
- pace, preannunciando da parte sua una disponibilità* a ri-
.' durre le restrizioni petrolifere non solo verso l'Europa, ma 

ìnche verso il Giappone e le Filippine. A PAG. 14 

La preparazione del • <c ver
tice» della maggioranza go
vernativa sta procedendo in 
un'atmosfera carica di inquie
tudine. Nella giornata di ieri 
si sono svolte contemporanea
mente le riunioni delle Dire
zioni del PSI e del PRI: le con
clusioni alle quali esse sono 
giunte sono apparse subito 
assai divergenti, tanto per 
quanto riguarda il ' giudizio 
sui provvedimenti restrittivi 
approvati la settimana scor
sa dal Consiglio dei ministri. 
quanto per alcune questioni 
di prospettiva. La Direzione 
socialista — giunta ieri alla 
terza seduta, dopo l'apertura 
dei lavori avvenuta giovedì 
scorso con una relazione di 
De Martino — ha diffuso un 
ampio comunicato, che è sta
to • approvato all'unanimità. 
Come intendono andare l so
cialisti alla « verifica » qua
dripartita? Il punto di più 
immediato interesse politico 
riguarda, appunto, i provvedi-

Critiche specifiche e misure generiche 
' In un lunghissimo corsive, [ te asserito che ci Ksi metteva 
l'organo della DC tenta di di- \ su una strada sbagliata, e che 
fendere — in polemica col no- \ i temi dell'energia e del pe-
stro giornale — la coerenza e i trolio esigevano l'elaborazione 
l'efficacia delle misure gover
native sui prodotti petroliferi. 
Ma per far questo ricorre a 
una mistificazione, rivolgendo
ci insensate accuse di voluttà 
protestataria e di generica ge
stione del malcontento, e cer
cando di far credere che noi 
ci saremmo pronunciati con
tro qualsiasi provvedimento di 
conlenimento e di controllo. 
Ciò è totalmente falso. Il pro
blema che abbiamo posto è di 
vedere quali provvedimenti si 
prendono, e m che direzione 

Non abbiamo infatti atteso 
queste settimane e neppure 
l'esplodere dell'ultima crisi 
medio-orientale per richiama
ta l'attenzione sulla necessità 
•W affrontare in maniera coor
dinata lutto il problema del
l'energia. Dall'inizio dell'esta
te, quando si cominciò a par
lare del primo aumento dei 

di un organico piano nazionale 
che ponesse il Paese al riparo 
delle prevedibilissime strette 
congiunturali. E quando a 
queste prevedibilissime strette 
si è arrivati, senza che nulla 
di serio si fosse predisposto da 
parte governativa, abbiamo 
noi per primi tempestivamen
te richiesto che si procedesse 
al disboscamento e alla rego
lamentazione delle scorte 

La nostra critica, tutt'altro 
che generica ma ben specifica, 
si è rivolta in primissimo luo
go all'ulteriore rincaro della 
benzina, del gasolio, dell'olio 
combustibile, i cui gravi ri
flessi su vastissimi settori eco
nomici sono oggi ammessi e 
denunciali da ogni parte, an
che dall'interno della coalizio
ne governativa, dove vi sono 
oggi partiti che assumono po
sizioni e adottano linguaggi 
ben diversi da quelli dei loro ' prezzi, abbiamo reileratamen 

organi di stampa Abbiamo di
mostrato come il cedimento al 
ricatto delle grandi compagnie 
internazionali e dei petrolieri 
fosse ingiustificato, e in qual 
modo fosse possibile resistere 
ad esso. Abbiamo detto che bi
sogna ridurre almeno il prez
zo del gasolio per l'agricoltura 
e per la pesca, e che bisogna 
studiare le forme per alleviare 
le difficoltà nel campo degli 
autotrasporti collettivi. 
• Quanto al blocco totale, do

menicale, misura che conti
nuiamo a reputare discrimina
toria e ingiusta, poiché accen
tua le posizioni di privilegio 
delle classi possidenti, non ab
biamo mancato — evitando an
che qui ogni genericità — di 
indicare le possibili proposte 
alternative: chiusura dei cen
tri storici al traffico privalo, 
provvedimenti diretti a sco
raggiare il • traffico privato 
nelle aree urbane anche nei 
giorni feriali, ulteriore ridu
zione dei limiti di velocità, 
più estesi divieti alla naviga-
• . - '"*"•«* '*>.•« •"•!•"»* .-7 " y . ! " • ' -

l zione da diporto, generale-
unificazione degli orari degli 
uffici, riorganizzazione pro
fonda dell'attività amministra
tiva e burocratica. Sono pro
poste da discutere, ma che in
dicano una prospettiva rifor
matrice, cosa che manca nel
le misure (esse si, generiche) 
del governo, v 
' Una rettifica è dunque ne
cessaria se davvero — come 
scrive il Popolo — si cuoZe 
a fare di questa difficile con
giuntura un momento ulterio
re della strategia intesa a raf
forzare e portare avanti un di
segno di scelte alternative ri
spetto alVatluale modello di 
sviluppo economico e civile'». 
Questo è appunto dò per cui 
ci battiamo. Ma l'organo della 
DC fa dell'involontario umori
smo quando definisce * consi
derazioni pacifiche 7» l'incito a 
« rivolgere iniziative e impe
gni verso un codice di società 
che privilegi i consumi pubbli
ci e le esigenze comunitarie 
rispetto ai consumi privati e 

' ' " -*%"'•"'' i•' . -; • - • ' 1 ;.' Ì - ' "' * 

agli arroccamenti egoistici e 
individuali ». Pacifiche? Con 
siderazioni di questo genere 
non sono pacifiche affatto, in 
quanto gli arroccamenti egoi
stici reagiscono vivacemente, e 
i settori privilegiati si difen
dono in maniera accanita. E 
tanto per cominciare: quanto 
pagheranno di tasse i petro
lieri, dopo l'ultimo aumento 
ottenuto? Quanto inciderà il 
fisco su questi miliardari che 
— come ebbe a dire meno di 
due mesi fa il ministro Colom
bo — costituiscono uno dei 
settori di più scandalosa e 
massiccia evasione fiscale? 

Sì, la crisi attuale dev'es
sere un'occasione per cambia
re. Temiamo che nel fondo del
l'animo di alcuni uomini di 
governo alberghi una speran
za: che la stretta si allenti 
presto, in modo che finalmen
te tutto. possa • tornare come 
prima, E invece come prima le 
cose non debbono tornare. Al
trimenti, a ogni vento di con
giuntura, saremo daccapo.. 

menti del governo sui carbu
ranti. Il PSI sostiene che la 
crisi energetica, che ha a im
posto la necessità delle mi. 
sure recentemente deliberate, 
esige una seria riflessione sul
le conseguenze politiche ed 
economiche che possono deri
varne e pone il problema di 
definire un orientamento di 
fondo, che sia rivolto a deter
minare • un • diverso tipo di 
sviluppo e del modo di vita ». 
La Direzione socialista ritiene 
che a le attuali misure, per 
loro natura straordinarie e 
transitorie, debbano in tempo 
ragionevole essere sostituite 
da un più organico sistema 
di contenimento selettivo dei 
consumi privati». A questo 
punto, i socialisti chiedono 
che, nella formulazione defi-
ni ti va delle misure adottate, 
* siano introdotti i correttivi 
necessari, diretti ad elimina
re sacrifici inutili rispetto al 
fine perseguilo»: in sostanza, 
il PSI vuole una modifica 
dei provvedimenti. La Dire
zione socialista ha proposto 
anche a opportuni interven
ti» in favore delle attività 
a più direttamente esposte a 
subire pregiudizio dalle mi
sure in atto». 

Sulle altre questioni, 1 s a 
cialisti si pronunciano per 
una « seria azione • riforma
trice sulla base di un pro
gramma graduato nel tempo, 
ma rigoroso e completo». In 
polemica con • le recenti af
fermazioni di La Malfa, si 
afferma inoltre che la linea 
di politica economica deve es
sere rivolta a sostenere «un 
più alto tasso di incremento 
Pi odutttvo - e conseguire la 
massima occupazione, respin- • 
gendo qualsiasi tentazione de
flazionistica ». 

Un'argomentazione analoga 
a quella dei socialisti — al
meno per quanto riguarda la 
crisi energetica — la si ri
trova in un discorso del mi. 
nistro Donat Cattin. Il tito
lare della Cassa del Mezzo
giorno ammette che, per i ri
flessi che hanno su alcuni 
settori decisivi della produ
zione, i provvedimenti gover
nativi costituiscono obiettiva
mente il « più alto fattore de-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Inaccettabile decisione che va subito revocata 

Gli industriali 
sospendono 

la distribuzione 
della pasta 

Le responsabilità del governo — Precise proposte dei 
comunisti per lasciare invariato il prezzo al consumo 

' Una grave decisione è stata 
presa dagli industriali della 
pasta: continuando nella loro 
azione diretta a fare pressione 
sul governo perché aumenti il 
prezzo del prodotto, essi han
no deciso di sospendere a par
tire da ieri le vendite su tutto 
il territorio nazionale, cioè 
«fino a che — hanno detto 
nel corso di una riunione nel
la "sede dellTJNIPI — il CIP 

Provvedimenti del governo per I carburanti, situazione economica e sociale del Paese, svi
luppo del movimento di lotta: questi tre temi sono stali al centro della riunione della segre
teria della Federazione CGIL-CISL-UIL che si è svolta ieri a Roma nella sede del centro uni
tario. A proposito delle decisioni del Consiglio dei 'ministri relative al rincaro ed alle restri
zioni del consumo di prodotti petroliferi, i sindacati avevano già affermato trattarsi dì misure 
che avevano « carattere di indubbia gravità ». Questo giudizio è stato confermato ' « sia per 
quanto riguarda — afferma 
un comunicato reso noto al 
termine della riunione — gli 
effetti sicuramente depressi
vi sulle possibilità di riptesa 
economica e sui livelli occu
pazionali, sia per quanto ri
guarda le inevitabili ripercus
sioni negative sull'andamento 
dei prezzi » . - - . • 

La segreteria : della Fede
razione sindacale unitaria, 
« al di là della discutibile 
efficacia di questi provvedi
menti congiunturali ». ha af
fermato che « il quadro econo
mico, già " fortemente preoc
cupante. in cui si inseriscono 
tali provvedimenti, rende in
dilazionabili scelte organiche 
di politica strutturale e di ri-

, forme, la cui perdurante man
canza contraddice gravemen
te gli impegni inizialmente as
sùnti, anche con i sindacati. 
dal governo di dar corso ad 
una reale politica di trasfor
mazione economica e sociale 
del Paese ». 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL è fortemente critica nei 
confronti del governo che, « a 
parte talune buone intenzio
ni di singoli ministri, ha di fat
to limitato il confronto con il 
sindacato - a " questioni essen
zialmente congiunturali». Ta
le situazione « di stallo e di 
continui rinvìi del confronto 
organico su temi fondamen
tali ed urgenti, quali il Mez
zogiorno. l'agricoltura, le ri
forme ed : una effettiva poli
tica dei prezzi » è, - conside
rata « inaccettabile » da par
te della Federazione. ', 

Altrettanto fermo è il giu
dizio sulla « politica di auste
rità. - non finalizzata alla so
luzione di tali problemi e di 
quelli relativi ad una nuova 
politica energetica, a nuove 
scelte nel campo dei traspor
ti. alle politiche della casa e 
della sanità, che. mentre im
pone ulteriori gravi sacrifici 
ai lavoratori, aggrava i tra
dizionali squilibri del nostro 
paese ». -

I sindacati ritengono < non 
più dilazionabile un incontro 
con il governo per una defi
nitiva verifica della sua vo
lontà e capacità di dare ri
sposte concrete e urgenti, in 
particolare sui temi dei prez
zi, dell'occupazione, del Mez
zogiorno ». • .' ' 

Per auel che riguarda lo 
sviluppo del movimento, la 

Federazione considera e la cre
scente articolazione delle a-
zioni di sciopero e il loro 
coerente sviluppo, nelle azien

d e - e a livello territoriale. 
soprattutto a livello regiona
le. un primo importante mo
mento dell'impegno del sin
dacato a sostegno della sua 
politica rivendicativa pei con
fronti del governo e del pa
dronato ». Momenti importan
ti dello sviluppo dell'iniziati
va sindacale sono il collega
mento delle lotte delle gran
di fabbriche con quelle dei 

(Scptif? in ultima papi un) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

Discorso del 

nuovo Premier 

Nessuna 
prospettiva 
di prossime 

elezioni 
democratiche 

in Grecia 
ATENE. 28. 

Il nuovo primo ministro 
greco, Adamantios Androtso-

' pulos, ha dato questa sera 
scarse speranze di un solle
cito ristabilimento di un re
gime di democrazia in Gre
cia. e La democrazia — ha 
detto — non può essere im
posta con la legge e la sua 
acquisizione ha bisogno di 
una riforma dall'interno per 
coprire tutti gli aspetti della 
vita ». 

In un discorso alla radio 
e alla televisione, che era 
atteso come una enuncia
zione della politica che gli 
autori del nuovo colpo di 
stato intendono perseguire, 
Androtsqpulos ha sostanzial
mente ripetuto, in un conte
sto di estrema genericità, la 
tesi della Grecia malata, che 
già fu cara al deposto ditta-

• tore Papadopulos: e Quando 
il paese sarà pronto — ha 
detto il primo ministro — 
sarà portato alle elezioni». 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 13 

non avrà autorizzato adeguati 
aumenti ». 

I pastai (alla riunione di 
ieri hanno partecipato i rap
presentanti di tutte le più Im
portanti aziende del settore) 
affermano, a sostegno della lo
ro decisione, che « i prezzi del 
grano duro e delle semole so
no aumentati rispetto all'anno. 
scorso del cento per cento» e 
di non poter quindi « assoluta
mente continuare a produrre 
in perdita», aggiungono poi che 
« la disponibilità di grano du
ro può assicurare ima co
pertura ' fino al gennaio-feb
braio 1974 a prezzi proibitivi ». 

L'aumento vertiginoso del 
prezzo del grano duro costi
tuisce senza dubbio un pro
blema reale. - - -

I comunisti hanno proposto 
in proposito varie misure, tra 
le quali un accordo con i pa
stai per la concessione di un 
sussidio di fabbricazione, at
traverso una trattativa per 
stabilire la sua entità e so
prattutto per garantire che il 
prezzo al consumo della pasta 
resti invariato. 

Tale misura ha valore nel 
breve termine ed ad essa de
vono seguire impegni per ap
prontare Fin dal prossimo an
no un raccolto di grano du
ro che copra la parte essen
ziale del nostro fabbisogno, 
intervenendo immediatamente 
per mettere a coltura centi
naia di migliaia di ettari ab
bandonati della collina me
ridionale e centrale, attraver
so l'azione diretta delle Re
gioni - con l'ausilio degli En
ti di sviluppo agricolo e ga
rantendo al contadino un prez
zo adeguato del prodotto. 

C'è in proposito una precisa 
responsabilità del governo, il 
quale non ha voluto prendere 
in considerazione la possibili
tà di discutere su queste mi
sure, o magari di proporne 
altre efficaci in questo senso. 
Ala certo la decisione degli 
industriali pastai, che rappre
senta in pratica un ricatto ri
volto contro tutti i consuma
tori italiani, e soprattutto con
tro la parte più povera, è gra
vissima e inaccettabile. Non è 
in alcun modo tollerabile che 
si operi una manovra di vero 
e proprio affamamento. so
prattutto per determinate zo
ne del Paese. Misure d'inter
vento. lo ribadiamo, sono ne
cessarie. Ma la decisione dei 
pastai va immediatamente re
vocata. 

OGGI 
gli sceicchi 

DERSINO quando si rifa 
*• - alla Bibbia, l'on, Ma-
lagodi non si smentisce. ' 
Potendo scegliere fra l'An
tico e il Nuovo Testamen
to, naturalmente ha scel
to l'Antico e più precisa
mente il Libro di Daniele, 
quello della fossa dei leo- ', 
ni. Abbiamo letto infatti 
sul « Corriere della Sera » 
di ieri un sapiente e pa
cato articolo del duce li
berale, in cui le alterna
tive vengono ridotte so
stanzialmente a due: o sta
re con gli sceicchi o sta
re con gli americani. Voi 
dite che l'on. Malagodi 
consiglia di stare con gli 
americani? Ebbene, ci ave
te preso, siete bravissimi. 

E" partendo da una rie
vocazione del Libro di Da
niele che U presidente del 
PL1 sviluppa la sua tesi, 
alla quale, senza entrare 
nel merito, ci riferiamo 
soltanto per • notare una 
cosa: che ormai basta do
mandare a uno se ce l'ha 
con gli sceicchi per capire 
da che parte sta, Lor si

gnori, per esempio, non 
hanno un attimo di esita
zione: la colpa è degli 
sceicchi. I petrolieri ci ra
zionano, chiedono aumen
ti di prezzi e li ottengono, 
minacciano sospensioni di 
forniture, ci fanno intrave
dere imminenti ricatti, 
ma non pensate che sia
no in qualche modo col
pevoli: la colpa è degli 
sceicchi. 1 nostri cavalie
ri del lavoro Monti li ab
biamo qui vicini. Come 
facciano a difendere e a 
far valere i propri inte
ressi lo sappiamo da sem
pre. Ci pare anche di ave-
re qualche idea precisa sul 
modo come fanno i loro 
affari e sui sistemi che 
prediligono per accrescere 
smisuratamente le loro 
ricchezze. Se ci è occorso 
di riferirci a modelli di 
ingenuità e di disinteres
se, confessiamo che a lo- ' 
ro non abbiamo mai pen
sato. Ma ora, da qualche 
settimana, ecco t petrolie
ri apparirci innocenti co
me angeli e candidi come 

palombe, perché abbiamo 
finalmente capilo che la 
colpa non è loro: la col
pa è degli sceicchi. 

Questi sceicchi sono le 
cozze del deserto. Vi ri
cordate ciò che successe 
quando scoppiò il colera 
a Napoli? Tutte le impre
videnze, le impreparazio
ni. le carenze, le omissio
ni che gli stavano alle spal
le vennero dimenticate: la 
colpa era delle cozze. Uno 
moriva? Ha mangiato le 
cozze. Viveva? Bella for
za: non tocca le cozze. 
Slava così così? Allontani 
lo sguardo dalle cozze. E 
adesso c'è il nuovo alibi 
degli sceicchi, l poveri ci 
rimettono? Ma si capisce: 
con questi sceicchi, che al
tro potrebbe accadere? In
tanto lor signori fanno i fi
ne di settimana lunghi in 
automobile, mentre la po
vera gente va a piedi la 
domenica, con questa sola 
consolazione: che sa di chi 
è la colpa. La colpa è de
gli sceicchi. 

PerHbraccto 
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